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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Carta Alessandro CL.quarta  SEZ Dclassico
MATERIA Fisica
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
comportamento – partecipazione
Il comportamento della classe è accettabile, anche se alcuni studenti non seguono le lezioni in modo poco interessato e per niente partecipativo

livelli di partenza         

il livello di partenza è. mediamente, appena sufficiente
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Determinare la pressione e la forza su una superficie. Eseguire conversioni tra le diverse unità di misura della pressione. Saper risolvere problemi mediante l’applicazione delle leggi di Pascal, Stevino e Archimede.

Saper applicare le leggi della dilatazione termica. Saper applicare le leggi dei gas e l’equazione dei gas perfetti alla soluzione di problemi. Saper determinare la temperatura e la pressione di un gas nota la velocità quadratica media. 

Esprimere in Joule una quantità di calore assegnata in calorie e viceversa. Utilizzare le leggi degli scambi termici per determinare  la temperatura di equilibrio di un  sistema o il calore specifico di una sostanza. Applicare le leggi che descrivono gli scambi di calore durante i cambiamenti di stato. Interpretare diagrammi di fase.

Distinguere tra trasformazioni reversibili ed irreversibili. Applicare il primo principio all’analisi delle trasformazioni termodinamiche. Determinare il rendimento di una macchina termica e confrontarlo con il rendimento di una macchina di Carnot  che operi tra le stesse temperature. 

Applicare la relazione tra lunghezza d’onda, frequenza e velocità di propagazione di un’onda. Utilizzare la scala dei decibel. Applicare le leggi dell’effetto Doppler.

Conoscere lo spettro della luce visibile. Determinare il tempo impiegato dalla luce per percorrere una data distanza. Applicare le leggi della riflessione e rifrazione. Applicare l’equazione dei punti coniugati degli specchi sferici e delle lenti.   
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo periodo

Meccanica dei fluidi: definizione di pressione e principio di Pascal. Legge di Stevino e vasi comunicanti. Pressione atmosferica. Principio di Archimede e galleggiamento.

La temperatura: costituenti microscopici della materia e agitazione termica, equilibrio termico, definizione di temperatura. Dilatazione termica. Leggi dei gas, gas perfetto, scala assoluta. Modello molecolare dei gas perfetti, velocità molecolari ed energia cinetica media.

Definizione di calore e sua misura. Equivalenza calore-lavoro.

Secondo periodo

Calore specifico e capacità termica. Propagazione del calore. Cambiamenti di stato e calori latenti. Diagrammi di fase.

Trasformazioni termodinamiche reversibili ed irreversibili. Lavoro termodinamico. Enunciato e applicazioni del primo principio della termodinamica. Trasformazioni adiabatiche. Energia interna e calori specifici di un gas perfetto.

Macchine termiche e loro rendimento. Enunciati del secondo principio della termodinamica. Ciclo e teorema di Carnot. Principio dell’aumento dell’entropia. Enunciato del terzo principio della termodinamica.  

Onde meccaniche: proprietà generali delle onde e tipi di onde. Principio di sovrapposizione ed interferenza; concetti di diffrazione, riflessione, rifrazione. Proprietà del suono, infrasuoni e ultrasuoni. Effetto Doppler. 

La natura della luce; modello corpuscolare ed ondulatorio. Interferenza e diffrazione. Ottica geometrica. Riflessione e specchi. Rifrazione e lenti. Riflessione totale. Legge dei punti coniugati e lenti sottili. 
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
nessuno
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Quando, specie in occasioni di verifiche che riguardano contemporaneamente tutti gli allievi, si riscontrasse una carenza generalizzata sugli argomenti oggetto di verifica si farà richiesta al consiglio di classe di potere avviare un corso di recupero in orario extrascolastico. 
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Per quanto concerne l’aspetto metodologico la lezione si svolgerà attraverso fasi interdipendenti, non necessariamente subordinate cronologicamente;la costruzione teorica potrà essere offerta in modo frontale e/o in modo da sollecitare una scoperta guidata (almeno dell’aspetto problematico della questione) da parte dell’alunno. In relazione all’argomento trattato prevarrà l’una o l’altra scelta metodologica. 

Tipologia delle lezioni in relazione all’obiettivo:

descrizione: si presentano le caratteristiche della realtà che è oggetto di studio.

tecniche cognitive: analogia: si fa riferimento ad una realtà simile meglio conosciuta o comunque più familiare.

definizione: identifica le caratteristiche comuni ad un insieme di realtà

tabelle, mappe concettuali, grafici: per la rappresentazione delle informazioni in una struttura organizzata.

interpretazione: si evidenziano proprietà e relazioni rilevanti, si compiono deduzioni.

tecniche cognitive: domande Che cosa accadrebbe se…? Come si possono associare questi due fenomeni? In quale altro modo si può risolvere questo problema?

spiegazione: si stabiliscono dei legami tra le condizioni e le operazioni che portano ad una determinata conseguenza.

Nello svolgimento del programma sarà dato spazio alla teoria per favorire la comprensione degli argomenti più che la superficiale memorizzazione di formule o tecniche risolutive.

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

    Il libro di testo ed eventuali integrazioni finalizzate a:

verificare la conoscenza della teoria,

verificare la capacità di applicare in modo corretto la teoria,

sollecitare momenti di sintesi e riflessione sugli argomenti appresi

guidare al ripasso e all’integrazione di informazioni e contenuti relativi a precedenti unità    didattiche.

La scuola si è dotata di laboratorio di Fisica con la presenza di un tecnico qualificato; pertanto, a integrazione del lavoro svolto in aula, gli allievi potranno assistere e, in qualche caso, partecipare alla realizzazione di alcune esperienze.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Ci si riserva, qualora se ne presentasse l’opportunità, di aderire ad iniziative come visita a mostre o partecipazioni a convegni  nel corso dei mesi a venire.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le informazioni necessarie alla valutazione vengono raccolte mediante:

una osservazione attenta e sistematica dei comportamenti della classe e dei singoli studenti;

una registrazione puntuale degli interventi nel momento in cui la lezione prevede un coinvolgimento attivo dello studente;

verifiche orali e / o verifiche scritte di diverso tipo:test a scelta multipla,a una o più risposte esatte o prove di tipo vero o falso o compiti tradizionali.

La verifica orale si compone in genere di due o tre fasi:

a) richiesta di definizioni, enunciati o dimostrazioni di teoremi già sviluppate durante l’attività didattica collettiva;

b) risoluzione di esercizi di routine

               se a) e b) hanno avuto esito positivo:

c) richiesta di argomenti già studiati ma che comportano capacità di sintesi e impostazione autonoma.

Ai fini della valutazione della verifica orale vengono considerati i seguenti indicatori:

	abilità operative
	ottime

buone

discrete

sufficienti

insufficienti

gravemente insufficienti

	capacità di orientarsi
	in modo autonomo

sufficiente ma con qualche incertezza

solo se guidato

	proprietà di linguaggio
	lessico preciso e appropriato

semplice e chiaro

improprio e confuso

	conoscenza dell’argomento
	completa e approfondita

completa

essenziale

parziale

scarsa


La verifica scritta consiste in un certo numero di esercizi da risolvere, in qualche domanda di teoria o quesiti chiusi vero / falso o a scelta multipla con richiesta di motivazioni. Si attribuisce a ogni esercizio un punteggio in relazione alla complessità e il voto finale risulta dalla somma dei singoli punteggi. A ogni esercizio / quesito risolto completamente e che risponde agli indicatori di seguito elencati si attribuisce il punteggio intero, altrimenti, in caso di risoluzione incompleta o solo parzialmente corretta, una frazione del punteggio intero.

Numero minimo di valutazioni: durante ciascun quadrimestre ogni studente subirà almeno due valutazioni tra scritte e orali. 
Ai fini della valutazione della verifica scritta viene considerato:

il grado di conoscenza dello specifico argomento mediante i seguenti indicatori:

conoscenza dei contenuti e delle regole, 

applicazione corretta degli algoritmi di calcolo,

uso del linguaggio appropriato,

coerenza logica.

la capacità di rielaborazione personale mediante i seguenti indicatori:

organicità dello svolgimento,

ricerca del percorso ottimale di risoluzione

numero minimo di calcoli
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


Per le prove scritte il dipartimento concorda che una griglia “tradizionale” con indicatori e descrittori può non essere lo strumento valutativo più mirato per la correzione di una prova di matematica.  Se un docente lo ritiene didatticamente efficace, può alternativamente impostare le verifiche già strutturate in uno schema con indicazione di un punteggio scorporato per quesito
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